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Quale futuro per le autorità indipendenti?
Il convegno alla Camera, ma anche comunità energetiche, mobilità e sostenibilità
economica nel nuovo numero di e7

Non una bocciatura ma la manifestazione dell'
esigenza urgente di ridefinire le regole di
funzionamento del le autori tà. Questo i l
messaggio lanciato ieri dal presidente della
Camera Roberto Fico che ha aperto i lavori del
c o n v e g n o  " L e  a u t o r i t à  e n e r g e t i c h e
ind ipendent i :  p rob lemi  e  p rospet t i ve"
organizzato ieri a Montecitorio dall' ISIMM. L'
ultimo numero di e7 apre con i nodi emersi all'
evento. Comunità energetiche e scambi sul
posto: il primo progetto di Oil Free Zones d'
I t a l i a  è  i n  P iemonte .  L '  i n te rv i s ta  de l
settimanale a Francesco Carcioffi di Acea Spa
e Consorzio Pinerolo Energia. e7 continua l'
excursus nelle reti delle città smart con il
professore Massimo Santarelli del Politecnico
di Torino un approfondimento sul progetto
europeo REMOTE, finanziato da Horizon
2020, dedicato ai sistemi di energy storage in
aree isolate. Carburanti alternativi: opportunità
e vincoli per lo sviluppo del Gnl anche negli
impianti a isola emersi nell' ambito della fiera
Accadueo di Bologna. Le video interviste del
settimanale a Sandro Rigotti di Uniatem e a
Paolo Valdisseri dell' Università di Bologna.
Infine su e7 sostenibilità economica e sviluppo
del territorio: dai 4 scenari per la salvaguardia
d e l  P i a n e t a  d e l i n e a t i  n e l  r e p o r t
"Transformation is feasable", redatto dal Club of Rome per il suo 50mo anniversario, al lavoro dei
consorzi per contrastare il dissesto idrogeologico nell' intervista a Francesco Vincenzi di Anbi.
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Servizio Area Affluenti Po - Partecipazione
dell'Agenzia al seminario nazionale sulla gestione
integrata dei corsi d'acqua
A Bologna, nell'ambito del IV convegno nazionale sulla riqualificazione fluviale

Servizio Area Affluenti Po - Partecipazione
dell'Agenzia al seminario nazionale sulla
gestione integrata dei corsi d'acqua Il giorno
22 ottobre si è svolto a Bologna presso la sede
de l la  Reg ione  de l l 'Emi l ia -Romagna i l
seminario nazionale sul tema La gestione
integrata si corsi d'acqua nei Consorzi di
bonifica- Verso un programma di interventi
nazionale per coniugare le Direttive Alluvioni e
Acque  .  L 'even to  è  s ta to  o rgan izza to
nell'ambito del IV CONVEGNO ITALIANO
SULLA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE da
CIRF, Regione Emilia-Romagna, ANBI e  i l
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale,
nell'ambito delle attività di networking del
progetto europeo LIFE+ RINASCE (LIFE13
ENV/IT/000169). Per l'Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e protezione civile, l'ing.
Francesco Capuano, responsabile del Servizio
Area Affluenti Po, è intervenuto alla tavola
rotonda, focalizzata sulla riqualificazione
fluviale, il capitale naturale e la gestione del
rischio idraulico. Scopo della giornata è stato
infatti l'approfondimento della conoscenza
delle pratiche tecnico-operative in grado di
portare alla definizione di un piano di interventi
e di manutenzione integrata nei corsi d'acqua.
Nel  suo in tervento ,  l ' ing .  Capuano ha
sottolineato in via preliminare l'importanza della condivisione fra le Autorità di Distretto ed i diversi
soggetti competenti quali autorità idrauliche, della programmazione delle attività di manutenzione e
delle metodologie di intervento sul reticolo idraulico naturale ed artificiale. Ha poi descritto l'impegno
concreto dell'Agenzia, di concerto con la competente Direzione regionale, AIPO e Consorzi di Bonifica,
per impostare una nuova governance del reticolo di competenza, che abbia l'obiettivo di conseguire
maggiore efficienza complessiva del sistema, sia nei confronti della prevenzione del rischio che in
quella del miglioramento qualitativo del reticolo idraulico e della risorsa idrica. Nell'ambito del convegno
il Servizio Area Affluenti Po ha poi contribuito alla presentazione di un esempio di intervento di
riqualificazione fluviale. Si tratta dei lavori di rinaturalizzazione del Rio Rocca nei comuni di
Casalgrande e Castellarano in Comune di Reggio Emilia, in corso di prossimo avvio. L' intervento
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idraulico, per un importo di 217.500,00, finanziato dal Programma Operativo dell'Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile del 2018 e progettato e diretto dai tecnici della sede di
Reggio Emilia, costituisce l'esempio di approccio integrato, nella logica cosiddetta win-win, di
contemporaneo rispetto della direttiva alluvioni e della direttiva acque.

Archiviato Sotto
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Partecipazione dell'Agenzia al seminario nazionale
sulla gestione integrata dei corsi d'acqua
A Bologna, nell'ambito del IV convegno nazionale sulla riqualificazione fluviale

Bologna, 24 ottobre 2018 - Lunedì 22 ottobre
si è svolto a Bologna presso la sede della
Regione Emi l ia-Romagna i l  seminar io
nazionale sul tema La gestione integrata dei
corsi d'acqua nei Consorzi di bonifica. Verso
un programma di interventi nazionale per
coniugare le Direttive Alluvioni e Acque.
L'evento è stato organizzato nell'ambito del IV
Convegno ital iano sulla r iqualif icazione
f l u v i a l e "  d a l  C e n t r o  I t a l i a n o  p e r  l a
Riqualificazione fluviale (CIRF), la Regione
Emilia-Romagna, l 'Associazione Italiana
Bonifiche irrigazioni (ANBI) e il Consorzio d i
Bonifica dell'Emilia Centrale, nell'ambito delle
attività di networking del progetto europeo
LIFE+ RINASCE (LIFE13 ENV/IT/000169). Per
l'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e protezione civile, Francesco Capuano,
responsabile del Servizio Area Affluenti Po, è
intervenuto alla tavola rotonda, focalizzata
sulla riqualif icazione fluviale, i l  capitale
naturale e la gestione del rischio idraulico.
S c o p o  d e l l a  g i o r n a t a  è  s t a t o  i n f a t t i
l'approfondimento della conoscenza delle
pratiche tecnico-operative in grado di portare
alla definizione di un piano di interventi e di
manutenzione integrata nei corsi d'acqua. Nel
suo intervento, Capuano ha sottolineato in via
preliminare l'importanza della condivisione fra le Autorità di Distretto ed i diversi soggetti competenti
quali autorità idrauliche, della programmazione delle attività di manutenzione e delle metodologie di
intervento sul reticolo idraulico naturale ed artificiale. Ha poi descritto l'impegno concreto dell'Agenzia,
di concerto con la competente Direzione regionale, l'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) ed i
Consorzi di Bonifica, per impostare una nuova governance del reticolo di competenza, che abbia
l'obiettivo di conseguire maggiore efficienza complessiva del sistema, sia nei confronti della
prevenzione del rischio che in quella del miglioramento qualitativo del reticolo idraulico e della risorsa
idrica. Nell'ambito del convegno il Servizio Area Affluenti Po ha contribuito alla presentazione di un
esempio di intervento di riqualificazione fluviale. Si tratta dei lavori di rinaturalizzazione del Rio Rocca
nei comuni di Casalgrande e Castellarano, sotto il Comune di Reggio Emilia, in corso di prossimo
avvio. L'intervento idraulico, per un importo di 217.500 euro, finanziato dal Programma Operativo
dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile del 2018, progettato e diretto dai
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tecnici della sede di Reggio Emilia, costituisce l'esempio di approccio integrato, nella logica cosiddetta
win-win, di contemporaneo rispetto della direttiva alluvioni e della direttiva acque.
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"Startup al Cubo": Inlab presenta Tice, Pmi
innovativa piacentina
Giovedì 25 ottobre a e-Qbo in piazzale Marconi a Piacenza dalle 16.30 alle 18 un
incontro per presentare Tice, un' equipe multidisciplinare di psicologi, psicoterapeuti,
pedagogisti e professionisti nell' ambito della salute

Approfondimenti Ritorna davanti alla stazione
l' e-Qbo, il simbolo della città del futuro 28
agosto 2018 Presentato il bando Upidea per
aspiranti imprenditori e startup 5 ottobre 2018
Il Water Lab del Consorzio di Bonifica all' e-
Qbo 13 ottobre 2018 Il ciclo di eventi "Startup
al Cubo" chiude in bellezza lasciando spazio a
Tice, un' equipe multidisciplinare di psicologi,
psicoterapeuti, pedagogisti e professionisti
nell' ambito della salute . " Tice live and learn"
è una Pmi innovativa che si occupa di servizi,
consulenza e ricerca nell' ambito della salute
mentale e dell' apprendimento. Relatrice dell'
evento aperto al la cit tadinanza, sarà la
presidente Francesca Cavallini che cercherà
di rispondere ad alcune importanti domande: -
Si può fare ricerca fuori dall' accademia? -E'
sostenibile economicamente fare ricerca fuori
dall' accademia? -Cosa vuol dire start up di
impresa nel sociale? -Può uno psicologo
essere un imprenditore-ricercatore? -Cosa
cambia tra avere la part i ta IVA e fare l '
imprenditore? -Cosa vuol dire fare innovazione
nei servizi psicologici? -Green? Web? Social?
Come portare innovazione, sostenibilità e
ricerca in questi ambiti? "Il nostro intento è
quello di guidare i partecipanti in un confronto
aperto sul ruolo del privato sociale come
motore dell' innovazione sociale e come collegamento tra il mondo della ricerca e i bisogni del territorio
- ha detto Cavallini - I partecipanti potranno ascoltare storie di giovani psicologi e educatori che sono
diventati imprenditori e innovatori in vari settori della psicologia dello sviluppo e dell' educazione.
Laureandi, dottorandi e giovani ricercatori avranno la possibilità di immaginarsi chi essere fuori dall'
accademia potendo sognare di continuare a fare ricerca". L' appuntamento è per giovedì 25 ottobre a e-
Qbo in piazzale Marconi a Piacenza dalle 16.30 alle 18.
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gualtieri

Delegazione di esperti in visita alla Bonifica

Gualtieri Il quarto convegno italiano sulla riqualificazione
f luv ia le che s i  concluderà domani  a Bologna -
o r g a n i z z a t o  d a l l e  p i ù  i m p o r t a n t i  i s t i t u z i o n i
amministrative che si occupano del governo delle acque
sul territorio nazionale - avrà tra gli esempi virtuosi,
portati alla platea dei massimi esperti del settore, il
progetto comunitario Life+Rinasce, rigorosamente made
in Reggio Emilia, realizzato grazie all' esperienza
tecnico-operativa del Consorzio di bonifica dell' Emilia
Centrale.
Il Life Europeo in questione (finanziato per 2 milioni di
euro) rappresenta, nei fatti, la capacità resiliente dei
territori all' adattamento alle conseguenze provocate dai
mutamenti climatici, tra le quali anche i picchi di piena,
spesso a carattere alluvionale, alternati a lunghi periodi
di siccità e stress idrico con inevitabile danno delle
colture tipiche alla base della nostra economia.
Tra le altre azioni attuabili analizzate, spicca proprio il
progetto europeo Life+Rinasce: il Consorzio Emilia
Centrale lo ha attuato mediante numerosi interventi sul
collettore Alfiere nel Comune di Gualtieri. Azioni
concrete che incrementano la sicurezza con golene
naturalistiche, alvei consolidati attraverso l' inerbimento
arboreo-arbustivo, l' incremento progressivo dello spazio del corso d' acqua nelle zone più a rischio
idraulico, miglioramento della biodiversità presente e della qualità delle acque. Gli interventi saranno
illustrati domani, in loco a Gualtieri, agli esperti nazionali a partire dalle 14.30 fino alle 16, dallo staff dei
tecnici consortili coordinati dal responsabile Aronne Ruffini.
--A.V. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Passeggiata della libertà, 60 km in piano
Il nuovo percorso Cai parte da Brescello e segue tutto l' Enza fino sopra Ciano

C' È UN NUOVO sentiero Cai nella nostra
provincia, però non è sull' Appennino: la quota
massima è 200 metri, ma è lungo 60 km. È un
sentiero di pianura, senza asperità: ma per
farlo tutto a piedi ci vuole una buona gamba.
Oppure, se si è cicloturisti allenati, lo si può
fare in bicicletta. È il Sentiero Cai 672, il
Sentiero della Libertà che parte da Brescello e
arriva a Cerezzola, sopra Ciano d' Enza.
Segue il percorso del torrente Enza sulla
sponda destra, dal Po f ino ai piedi dell '
Appennino: si chiama della Libertà perché è
legato ai momenti salienti della Liberazione. È
stato voluto dai Comuni di Bibbiano, Brescello,
Campegine, Canossa, Gattatico, Montecchio,
Quattro Castella, S. Ilario d' Enza, San Polo,
con i l  contr ibuto fondamentale del  Cai
reggiano, e in particolare della Sottosezione
Cai Val d' Enza-Geb e del Gruppo Mtb. Il Cai
ha s tud ia to  i l  percorso e  rea l izzato  la
segnaletica: il percorso, sia a piedi che in
bicicletta, può essere suddiviso in tratti più
brevi.  È già stata stampata la carta del
percorso, edita da GeoMedia in collaborazione
con il Cai.
Il Sentiero 672 è stato inaugurato il 7 ottobre, con la partecipazione di alcune centinaia di
cicloescursionisti e camminatori, che hanno raggiunto il luogo dell' inaugurazione, il Chiavicone (piccolo
borgo di S. Ilario d' Enza) da diverse località lungo il percorso. Un nutrito gruppo di partecipanti ha fatto
sosta ai Laghi La Ninfa a Barcaccia, dove i volontari dei laghi hanno offerto gnocco fritto, salume e
lambrusco. C' è chi è venuto in bici con tutta la famiglia, con i bimbi negli appositi seggiolini. Nei gruppi
erano presenti anche amministratori dei vari Comuni: per San Polo il vicesindaco Marco Fontanili, l'
assessore Elisa Cavatorti, il consigliere Alberto Grasselli, per Montecchio il sindaco Paolo Colli e l'
assessore Daniele Golinelli, per Bibbiano il sindaco Andrea Carletti, e l' assessore Loretta Bellelli, per
S. Ilario, il sindaco Marcello Moretti e il vicesindaco Sonia Robuschi, per Gattatico, l' assessore Federica
Costi.
All' inaugurazione erano presenti anche Massimo Bizzarri, presidente del Cai, con il vicepresidente Elio
Pelli, e Enzo Zannoni, reggente della Sottosezione Cai Val d' Enza-Geb.
«Sono davvero tanti i volontari e gli enti che hanno contribuito alla realizzazione del sentiero - ha
sottolineato Zannoni - Il Cai ha voluto fortemente questo sentiero, reso possibile grazie alla
collaborazione di tutti i Comuni, dell' Aipo, del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale, Frantoio
Emiliana Conglomerati, i volontari dei Laghi Ninfa di San Polo e gli abitanti del Chiavicone, di Giuliano
Cervi del Cai, della cooperativa Incia, dei volontari del Cai e di Geomedia che ha realizzato la carta
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scaricabile anche su smartphone».
«Il 672 è una grande via di comunicazione - ha detto il sindaco di S. Ilario, Marcello Moretti - che mette
in collegamento la pianura con la collina e la montagna e collega le provincie di Reggio e di Parma».
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La Regione pensa alla salute dei fiumi

Fiumi in buona salute uguale benefici per il
territorio e garanzia di equilibrio tra uomo e
natura. Tanto più in periodi in cui mutamenti
climatici, episodi di siccità ed erosioni delle
sponde fluviali hanno spesso ripercussioni
drammatiche sulle comunità. Dello stato dei
fiumi italiani si parla a Bologna nel corso del IV
convegno nazionale sulla riqualificazione
fluviale, che si tiene in Regione (terza Torre
viale della Fiera, 8) fino a venerdì 26 ottobre
2018. Organizzato da Centro italiano per la
riqualificazione fluviale (Cirf), Regione Emilia-
Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale nell'ambito del progetto europeo
L I F E + R i n a s c e ,  m e t t e  a  c o n f r o n t o
amministratori, professionisti, ricercatori e
associazioni sulle strategie per migliorare la
qualità dei corsi d'acqua e del territorio, la
ges t ione  de i  re t i co l i  a r t i f i c ia l i  e  deg l i
ecosistemi fluviali. Tra le esperienze illustrate
quelle dell'Emilia-Romagna, dove dal 2015,
quando la Regione per prima in Italia si è
dotata di Linee guida specifiche, il 32% degli
interventi su corsi d'acqua è stato attuato con
tecniche di r iqualif icazione fluviale. Nel
forlivese oltre 6 milioni sono stati destinati alla
riqualificazione fluviale che ha interessato
nell'ultimo decennio i fiumi Ronco e Montone,
recuperando una superficie di oltre 168 ettari per l'espansione delle piene proprio nei pressi della città
di Forlì. Rilevante anche l'intervento lungo il bacino del fiume Taro da parte dell'Ente Parco che
attraverso una serie di opere ha permesso di restituire spazio al fiume contrastando l'erosione. Fiume
Arda, torrenteAltro esempio- prosegue Gazzolo è l'intervento nel piacentino, lungo il torrente Arda, per
quasi 2 milioni. Lavori partiti nelle scorse settimane e che interessano l'intera asta fluviale, per metterla
in sicurezza dopo il maltempo del 2015 e 2016. Sarà restituito spazio al corso d'acqua nel tratto di
pianura più critico sotto il profilo idraulico. E ancora: le opere di Cassa Bagnetto (7,5 milioni), la Cassa
di espansione del Lavino (5,6 milioni)e del Ghironda (800mila euro), in corso di progettazione. A questi
si aggiunge il maxi-ripascimento della costa da 20 milioni di euro, prima infrastruttura verde del Piano
stralcio aree metropolitane ad essere completata in tutto il Paese nel 2017. Con opere che determinano
un assetto meno rigido dei corsi d'acqua, la riqualificazione fluviale concorre ad accrescere la resilienza
del territorio e a migliorarne la qualità ambientale e naturalistica, oltre che a dare impulso a filiere locali
che coinvolgono imprese altamente specializzate. Tra gli interventi, Laura Marianna Leone, presidente
del Cirf e il divulgatore scientifico, Luca Mercalli. Le esperienze nazionali e internazionali presentate, tra
cui il progetto Interreg Spazio Alpino, dimostrano come i principi della riqualificazione fluviale siano i più
efficaci per la protezione da alluvioni e da frane, il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua,
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la tutela della biodiversità e la prevenzione delle crisi idriche. I progetti Life. Due i progetti Life finanziati
dall'Unione europea che hanno interessato la riqualificazione fluviale del reticolo di bonifica e dei corsi
d'acqua minori. Life+Rinasce, a cura di Regione Emilia-Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale, è in via di conclusione e interessa la rete di bonifica emiliana, nei comuni di Carpi, Novi di
Modena e Gualtieri (Re). Con un investimento di circa due milioni di euro, punta alla riqualificazione di
circa 7 km di canali restituendo spazio al fiume con tre ettari di golene naturalistiche allagabili, la
forestazione di due km di sponde e la creazione di una cassa di espansione destinata a diventare una
zona umida naturalistica per l'accumulo delle piene e la fitodepurazione delle acque. Life Rii, già
concluso, ha riguardato sette corsi d'acqua nella fascia pedemontana di alcuni comuni della provincia di
Reggio Emilia. È stata l'unica esperienza italiana presentatanell'ambito del Water Platform Meeting',
promosso quest'anno a Manchester dalla Commissione europea. Ha coinvolto i comuni di Albinea,
Bibiano, Quattro Castella e San Polo d'Enza e il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. Con 1
milione 200 mila euro, è intervenuto lungo rii dal regime torrentizio e bacini molto piccoli. Per entrambi i
progetti, la partecipazione dei cittadini è stata un vero e proprio valore aggiunto: con più di 20incontri
pubblici e l'impegno di oltre 100 professionisti. I Contratti di fiume. Dal 2017 sono stati inseriti in una
legge regionale per farli diventare uno strumento di programmazione a livello di bacino o sottobacino
idrografico, per integrare la mitigazione del rischio idraulico con una corretta gestione delle risorse
idriche, la tutela paesaggistica, la valorizzazione ecologica e ambientale del sistema fluviale. In Emilia-
Romagna sono sette, tre già operativi: Medio Panaro (dicembre 2012), Valmarecchia (febbraio 2017) e
Patto di Rii dell'Appennino Reggiano; quattro in corso di definizione: Trebbia (avviato nel 2013), Reno e
Bologna città d'acqua (luglio 2016), Media valle Po (accordo interregionale con Cremona, Lodi e
Piacenza avviato a dicembre 2016), Santerno (luglio 2017) e Lamone (novembre 2017).

Primo Gonzaga
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Ambiente, il valore dei fiumi e le strategie per un
nuovo equilibrio del territorio
Obiettivo tutelare i corsi d'acqua: in Emilia-Romagna il 32% degli interventi, per circa 35
milioni, fatto con tecniche di riqualificazione fluviale. Convegno a Bologna

Fiumi in buona salute uguale benefici per il
territorio e garanzia di equilibrio tra uomo e
natura. Tanto più in periodi in cui mutamenti
climatici, episodi di siccità ed erosioni delle
sponde fluviali hanno spesso ripercussioni
drammatiche sulle comunità. Dello stato dei
fiumi italiani si parla a Bologna nel corso del IV
convegno nazionale sulla riqualificazione
fluviale, che si tiene in Regione (terza Torre
viale della Fiera, 8) fino a venerdì 26 ottobre
2018. Organizzato da Centro italiano per la
riqualificazione fluviale (Cirf), Regione Emilia-
Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale nell'ambito del progetto europeo
L I F E + R i n a s c e ,  m e t t e  a  c o n f r o n t o
amministratori, professionisti, ricercatori e
associazioni sulle strategie per migliorare la
qualità dei corsi d'acqua e del territorio, la
ges t ione  de i  re t i co l i  a r t i f i c ia l i  e  deg l i
ecosistemi fluviali. Tra le esperienze illustrate
quelle dell'Emilia-Romagna, dove dal 2015,
quando la Regione per prima in Italia si è
dotata di Linee guida specifiche, il 32% degli
interventi su corsi d'acqua è stato attuato con
tecniche di r iqualif icazione fluviale. Nel
forlivese oltre 6 milioni sono stati destinati alla
riqualificazione fluviale che ha interessato
nell'ultimo decennio i fiumi Ronco e Montone,
recuperando una superficie di oltre 168 ettari per l'espansione delle piene proprio nei pressi della città
di Forlì. Rilevante anche l'intervento lungo il bacino del fiume Taro da parte dell'Ente Parco che
attraverso una serie di opere ha permesso di restituire spazio al fiume contrastando l'erosione. Altro
esempio - prosegue l'Assessore all'ambiente della Regione Paola Gazzolo - è l'intervento nel
piacentino, lungo il torrente Arda, per quasi 2 milioni. Lavori partiti nelle scorse settimane e che
interessano l'intera asta fluviale, per metterla in sicurezza dopo il maltempo del 2015 e 2016. Sarà
restituito spazio al corso d'acqua nel tratto di pianura più critico sotto il profilo idraulico. E ancora: le
opere di Cassa Bagnetto (7,5 milioni), la Cassa di espansione del Lavino (5,6 milioni)e del Ghironda
(800mila euro), in corso di progettazione. A questi si aggiunge il maxi-ripascimento della costa da 20
milioni di euro, prima infrastruttura verde del Piano stralcio aree metropolitane ad essere completata in
tutto il Paese nel 2017. Con opere che determinano un assetto meno rigido dei corsi d'acqua, la
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riqualificazione fluviale concorre ad accrescere la resilienza del territorio e a migliorarne la qualità
ambientale e naturalistica, oltre che a dare impulso a filiere locali che coinvolgono imprese altamente
specializzate. Tra gli interventi di ieri, Laura Marianna Leone, presidente del Cirf e il divulgatore
scientifico, Luca Mercalli. Le esperienze nazionali e internazionali presentate, tra cui il progetto Interreg
Spazio Alpino, dimostrano come i principi della riqualificazione fluviale siano i più efficaci per la
protezione da alluvioni e da frane, il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua, la tutela della
biodiversità e la prevenzione delle crisi idriche. I progetti Life Due i progetti Life finanziati dall'Unione
europea che hanno interessato la riqualificazione fluviale del reticolo di bonifica e dei corsi d'acqua
minori. Life+Rinasce, a cura di Regione Emilia-Romagna e Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale, è
in via di conclusione e interessa la rete di bonifica emiliana, nei comuni di Carpi, Novi di Modena e
Gualtieri (Re). Con un investimento di circa due milioni di euro, punta alla riqualificazione di circa 7 km
di canali restituendo spazio al fiume con tre ettari di golene naturalistiche allagabili, la forestazione di
due km di sponde e la creazione di una cassa di espansione destinata a diventare una zona umida
naturalistica per l'accumulo delle piene e la fitodepurazione delle acque. Life Rii, già concluso, ha
riguardato sette corsi d'acqua nella fascia pedemontana di alcuni comuni della provincia di Reggio
Emilia. È stata l'unica esperienza italiana presentata nell'ambito del Water Platform Meeting', promosso
quest'anno a Manchester dalla Commissione europea. Ha coinvolto i comuni di Albinea, Bibiano,
Quattro Castella e San Polo d'Enza e il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. Con 1 milione 200
mila euro, è intervenuto lungo rii dal regime torrentizio e bacini molto piccoli. Per entrambi i progetti, la
partecipazione dei cittadini è stata un vero e proprio valore aggiunto: con più di 20incontri pubblici e
l'impegno di oltre 100 professionisti. I Contratti di fiume Dal 2017 sono stati inseriti in una legge
regionale per farli diventare uno strumento di programmazione a livello di bacino o sottobacino
idrografico, per integrare la mitigazione del rischio idraulico con una corretta gestione delle risorse
idriche, la tutela paesaggistica, la valorizzazione ecologica e ambientale del sistema fluviale. In Emilia-
Romagna sono sette, tre già operativi: Medio Panaro (dicembre 2012), Valmarecchia (febbraio 2017) e
Patto di Rii dell'Appennino Reggiano; quattro in corso di definizione: Trebbia (avviato nel 2013), Reno e
Bologna città d'acqua (luglio 2016), Media valle Po (accordo interregionale con Cremona, Lodi e
Piacenza avviato a dicembre 2016), Santerno (luglio 2017) e Lamone (novembre 2017).
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Visita agli interventi di riqualificazione lungo i fiumi
del territorio

In occasione del IV Convegno italiano sulla
riqualificazione fluviale, organizzato a Bologna
dal 22 al 26 ottobre dalla Regione Emilia-
Romagna, dal Cirf (Centro italiano per la
riqualificazione fluviale) e dal Consorzio d i
bonifica dell'Emilia Centrale giovedì 25 ottobre
ci sarà una trasferta a Forlì, con la visita ai casi
studio: gli interventi di riqualificazione fluviale
realizzati lungo i fiumi Montone, Rabbi, Ronco
e R io  Vecch iazzano con l 'ob ie t t i vo  d i
aumentare la sicurezza idraulica attraverso la
laminazione delle piene e il contemporaneo
recupero ambientale degli ambiti fluviali. Nel
viaggio studio, a cura del Servizio Area
Romagna del l 'Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, si
visiteranno i corsi d'acqua camminando per
comp less i v i  4 -6  km du ran te  i  d i ve rs i
sopralluoghi. Sono attesi, tra l 'altro, tre
pullman di ricercatori, tecnici ed esperti, in
arrivo dal Convegno di Bologna, dove ieri è
stato presentato il volume La riqualificazione
fluviale in Romagna. Il Servizio Area Romagna
è stato inoltre prescelto tra i finalisti premiati al
Premio RF 2018 (Premio italiano per il miglior
intervento di riqualificazione fluviale 1°
edizione, istituito dal Cirf), con il progetto
Sicurezza idraulica e riqualificazione fluviale a
Forlì, città fra tre fiumi.

Staff 4live
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cento

Lavori a Ponte Alto Il Consorzio di bonifica interviene
sulle strade

CENTO Il Consorzio di bonifica ha deliberato
di utilizzare le economie relative al primo
stralcio del progetto per la sicurezza idraulica
di Cento, 300mila euro dalla Regione e 50mila
dal Comune, per interventi di asfaltatura e
sistemazione strade nella zona di Ponte Alto.
Intervent i  che verranno real izzat i  nel la
pr imavera del  2019.  Ora r imangono le
economie derivanti dal milione e mezzo messo
a disposizione dal ministero: 400mila euro che
il Comune deve chiedere.
Dal presidente del Consorzio d i  bonifica
Franco Dalle Vacche un invito al sindaco
Toselli perché si attivi a richiedere queste
r isorse,  da reinvest i re poi  in opere sul
territorio. E mentre il Consorzio si impegna a
dare assistenza tecnica per l' iter, da Roma la
notizia che nella finanziaria non ci sono i
f inanziamenti da destinare ai Consorzi,
attraverso la Regione, tra cui i 4,8 milioni di
euro per il 2º stralcio del piano sicurezza
idraulica di Cento: «Da qui, l' impegno del
Consorzio,  c o n  R e g i o n e  e  Associazione
nazionale bonifica, di trovare altri canali di
finanziamento. C' è fiducia che il percorso porti
ad individuare i 4, 8milioni necessari».
A ribadire la necessità dei lavori del secondo
stralcio, come degli interventi sulla rete di fognature e canali è il Comitato Allagati Centesi che rilancia
sulla sicurezza idraulica.
«La bomba d' acqua e gli allagamenti che hanno colpito Cento a metà settembre - spiegano Cannoletta,
Alberti, Ansaloni e Lanzoni - ha dimostrato come i lavori finora eseguiti, nel primo stralcio, non siano
sufficienti a scongiurare eventuali allagamenti in città. Da qui, la richiesta agli enti di impegnarsi nel
confermarele risorse per il secondo stralcio, ma anche e soprattutto ad oggi, per la realizzazione degli
interventi, minori ma fondamentali, su caditoie, fognature a canali».
Contando di venire coinvolto nel successivo percorso d' intervento, il Comitato chiede sia istituito «dal
Comune o dalla Protezione civile, un numero di telefono disponibile 24 ore su 24, da contattare in caso
di emergenze».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

25 ottobre 2018
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coccanile

Pesca per l' ambiente Via i rifiuti dai canali

COCCANILE Dopo il successo della prima
edizione, sabato torna "Pesca per l' ambiente",
giornata dedicata alla pulizia di circa 20
chilometri di canali, promossa da Arci Pesca,
polizia provinciale, Clara spa e Consorzio d i
bonifica e aperta a tutti i volontari interessati.
Il ritrovo per tutti coloro che vorranno dare una
mano sarà a l le  8 in  p iazza Caval lar i  a
Coccani le.  I  corsi  d '  acqua nei  qual i  s i
svolgeranno gli interventi sono il canale
Naviglio nel tratto da Coccanile a Copparo, il
Co l le t tore  Acque Al te  da Coccani le  a l
Collettore Zaffo e il Canal Bianco da Coccanile
all' incrocio col Collettore Acque Alte.
Arci Pesca e polizia provinciale metteranno a
disposizione alcune barche per la raccolta e il
trasporto dei rifiuti raccolti.
I  vo lontar i  a  bordo de l le  imbarcaz ion i
recupereranno i rif iuti nei corsi d' acqua
mentre quelli a piedi opereranno lungo gli
argini, suddividendoli per tipologia nei sacchi
f o r n i t i  d a  C l a r a ,  p o i  d e p o s i t a t i
provvisoriamente in un' area del Consorzio di
bonifica a Coccanile in via Provinciale, per
essere recuperati dagli operatori Clara. La
conclusione dell' attività è prevista per le 12
circa.
Le associazioni dei volontari impegnati nell' iniziativa sono: Arci Pesca, col presidente Marco Grossi, il
vice Alessandro Benini, il responsabile recupero pesci Franco Gregori e altri dieci volontari di Arci;
Unione Pescatori Estensi, con Davide Gessi e Manrico Succi Leonelli; Fipsas, con Loris Fazzi; Lida, con
Stefano Melotti.Una pattuglia della Polizia Provinciale coordinerà tutta l' attività.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

25 ottobre 2018
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comacchio

Lavori al sottopasso Dalla Regione contributi al
Consorzio di bonifica

COMACCHIO Il ripristino della sicurezza
strutturale del sottopasso Botte Pasubio, sulla
strada provinciale 15 e la via Cappuccini nel
Comune d i  Comacchio,  che sono stat i
effettuati nei primi mesi del 2018, sono stati
classificati come "lavori di somma urgenza"
dalla Regione Emilia-Romagna.
Per questa ragione, al Consorzio di bonifica
della Pianura d i  Ferrara, soggetto attuatore
degli interventi sono stati assegnati contributi
per 165mila euro dal l '  amministrazione
regionale.
Il sottopasso, reso inagibile da un cedimento
strutturale lo scorso gennaio, era rimasto
chiuso fino al mese di aprile 2018. Ripristinata
la sicurezza e la viabilità è giunto il tempo di
progettare interventi sistemici di monitoraggio
della sicurezza idrogeologica del territorio.
Soddisfatta Marcella Zappaterra, consigliera
regionale (Pd): «La sicurezza è un' assoluta
p r io r i t à  pe r  l a  Reg ione  e  pe r  t u t t i  g l i
amministratori locali, non si può prescindere
da questo prima di tutto per l' incolumità dei
cittadini e in secondo luogo per la fruibilità dei
nostri territori».
«La buona amministrazione si fa anche
lontano dai social, impegnandosi a creare
sinergie e recuperando risorse per il territorio nelle istituzioni».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

25 ottobre 2018
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Pesca per l' ambiente, pronta la seconda edizione
Sabato 27 ottobre Arci Pesca promuove l' incontro per la pulizia dei canali di Copparo

Copparo. Dopo i l  successo del la pr ima
edizione, sabato 27 ottobre torna "Pesca per l'
ambiente", una giornata dedicata alla pulizia di
circa 20 chilometri di canali, promossa da Arci
pesca, pol iz ia provinciale,  Clara spa e
consorzio di bonifica e aperta a tutti i volontari
interessati. I l r itrovo per tutti coloro che
vorranno dare una mano sarà alle 8 in piazza
Cavallari a Coccanile. In dettaglio, i corsi d'
acqua nei quali si svolgeranno gli interventi
sono il canale Naviglio nel tratto da Coccanile
a Copparo,  i l  co l le t to re  acque a l te  da
Coccanile al collettore Zaffo e il canal Bianco
da Coccanile all' incrocio col collettore acque
a l te .  A rc i  pesca  e  po l i z ia  p rov inc ia le
m e t t e r a n n o  a  d i s p o s i z i o n e  a l c u n e
imbarcazioni per coadiuvare la raccolta e il
trasporto dei materiali intercettati sia sulle
sommità arginali sia nelle acque dei canali
sopra  c i ta t i .  I  vo lon ta r i  a  bordo  de l le
imbarcazioni recupereranno i rifiuti nei corsi d'
acqua mentre quelli a piedi opereranno lungo
gli argini, raccogliendoli e suddividendoli per
tipologia negli appositi sacchi forniti da Clara,
che saranno poi depositati provvisoriamente in
un' area del consorzio di bonifica a Coccanile
in via Provinciale, per essere recuperati nelle
ore successive dagli operatori Clara. La
conclusione dell' attività è prevista per le 12 circa. Le associazioni dei volontari impegnati nell' iniziativa
sono: Arci pesca, col presidente Marco Grossi, il vice Alessandro Benini, il responsabile recupero pesci
Franco Gregori e altri dieci volontari di Arci; Unione pescatori Estensi con Davide Gessi e Manrico
Succi Leonelli, Fipsas con Loris Fazzi e Lida, con Stefano Melotti. Una pattuglia della polizia provinciale
coordinerà tutta l' attività e redigerà il resoconto finale.

25 ottobre 2018 Estense
Consorzi di Bonifica

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Riqualificazione fluviale, premiati e studiati i progetti
forlivesi

FORLÌ In occasione del IV Convegno italiano
sulla riqualificazione fluviale, organizzato a
Bologna dal 22 al 26 ottobre dalla Regione
Emilia-Romagna, dal Cirf (Centro italiano per
la riqualificazione fluviale) e dal Consorzio d i
bonifica dell' Emilia Centrale, nella giornata di
oggi è prevista una "trasferta" a Forlì, con la
visita ai casi studio legati ad alcune opere
recenti sui corsi d' acqua che lambiscono città.
Si tratta degli interventi di riqualificazione
fluviale realizzati lungo i fiumi Montone, Rabbi,
Ronco e Rio Vecchiazzano con l' obiettivo di
aumentarne la sicurezza idraulica attraverso la
laminazione delle piene e il contemporaneo
recupero ambientale degli ambiti fluviali circo
stanti. Nel "viaggio studio", a cura del Servizio
Area Romagna dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, si
visiteranno i corsi d' acqua camminando per
c i r ca  se i  ch i l ome t r i  du ran te  i  d i ve rs i
sopralluoghi.
Sono at tes i ,  t ra  l '  a l t ro ,  t re  pul lman d i
ricercatori, tecnici ed esperti, in arrivo dal
Convegno di Bologna, dove martedì è stato
presenta to  i l  vo lume che raccog l ie  la
descrizione e la cronistoria di tutti questi
i n t e r v e n t i ,  i n t i t o l a t o  a p p u n t o  " L a
riquali f icazione f luviale in Romagna". I l
Serv iz io Area Romagna è stato inol t re
prescelto tra i finalisti premiati al "Premio RF
2018" (Premio italiano per il miglior intervento di riqualificazione fluviale - prima edizione, istituito dal
Cirf), proprio con il progetto "Sicurezza idraulica e riqualificazione fluviale a Forlì, città fra tre fiumi".

25 ottobre 2018
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Settimana della "riqualificazione fluviale", gli
interventi svolti a Forlì come "casi studio"
Nel "viaggio studio", a cura del Servizio Area Romagna dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, si visiteranno i corsi d' acqua

In occasione del quarto Convegno italiano
sulla riqualificazione fluviale, organizzato a
Bologna fino a venerdì dalla Regione Emilia-
Romagna, dal Cirf (Centro italiano per la
riqualificazione fluviale) e dal Consorzio d i
bonifica dell' Emilia Centrale, giovedì ci sarà
una "trasferta" a Forlì, con la visita ai "casi
studio": gli interventi di riqualificazione fluviale
realizzati lungo i fiumi Montone, Rabbi, Ronco
e Rio Vecchiazzano con l '  ob ie t t ivo d i
aumentare la sicurezza idraulica attraverso la
laminazione delle piene e il contemporaneo
recupero ambientale degli ambiti fluviali. Nel
"viaggio studio", a cura del Servizio Area
Romagna dell '  Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, si
visiteranno i corsi d' acqua camminando per
complessivi 4-6 chilometri durante i diversi
sopralluoghi. Sono attesi, tra l ' altro, tre
pullman di ricercatori, tecnici ed esperti, in
arrivo dal Convegno di Bologna, dove martedì
è  s t a t o  p r e s e n t a t o  i l  v o l u m e  " L a
riquali f icazione f luviale in Romagna". I l
Serv iz io Area Romagna è stato inol t re
prescelto tra i finalisti premiati al Premio RF
2018 (Premio italiano per il miglior intervento
di riqualificazione fluviale - prima edizione,
istituito dal Cirf), con il progetto "Sicurezza
idraulica e riqualificazione fluviale a Forlì, città fra tre fiumi".

24 ottobre 2018 Forli Today
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SAN MARCELLO PITEGLIO L' INCONTRO

Sopralluogo ai torrenti Comune e Consorzio insieme
per la sicurezza

UN SOPRALLUOGO a giorni per valutare le
situazioni che preoccupano la popolazione. E,
in prospet t iva,  un lavoro st rut turato d i
collaborazione che dia modo sia di effettuare
le manutenzioni che di concentrarsi sulle
emergenze. È quanto i l  s indaco di  San
Marcello Piteglio, Luca Marmo, riferisce di
aver concordato, in un incontro tenuto martedì
a Bologna, coi rappresentanti del Consorzio
della bonifica renana. Da tempo, infatti, diversi
cittadini segnalano preoccupati la presenza di
vegetazione, oramai abbondante, che invade i
torrenti fra Maresca e Pontepetri. «Mettersi
intorno ad un tavolo è stato utile - riferisce
Marmo -. Siamo in chiusura d' anno e i l
periodo è propizio perché il consorzio va verso
l' approvazione del bilancio di previsione 2019,
in cui inserirà una serie di interventi.
L' ipotesi è di mettere in campo un percorso
strutturato, piuttosto che intervenire 'a spot'
dietro segnalazioni. Nelle prossime settimane
- r i fer isce Marmo - formalizzeremo una
convenzione tra Comune di San Marcello
Piteglio e Consorzio d i  bonifica,  con var i
obiettivi. Anzitutto di fare un monitoraggio completo di tutti i corsi d' acqua e le situazioni di potenziale
rischio e di monitorare fin da subito le situazioni che sono state segnalate, con un ulteriore passaggio di
verifica. Si arriverà dunque a costruire un quadro che ci darà modo di mettere in piedi un' architettura
condivisa, che dovrà avere capacità operativa, progettuale per candidarsi a finanziamenti per la difesa
del suolo, e di pianificare in tempi ragionevolmente brevi, ma in ottica sistematica, una serie di interventi
di consolidamento dal punto di vista del presidio sui corsi d' acqua».
ev.
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ANNO 3 - N.12/2018 - Bologna, 24 ottobre 2018

ANBI e i Consorzi di bonifica tra i protagonisti
della Settimana della riqualificazione fluviale
Con gli interventi introduttivi di Monica Guida,
Responsabile del Servizio Difesa del Suolo,
della Costa e Bonifica, Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità di bacino
d is t re t tua le  de l  f iume Po e  d i  Anton io
Sangiorgi, Coordinatore di ANBI E m i l i a
Romagna. Tre focus con importanti esponenti
del mondo universitario, associativo, degli enti
territoriali e dei Consorzi di bonifica moderati
dal giornalista Andrea Gavazzoli. Prima
sessione RIQUALIFICAZIONE DEI CANALI,
CAPITALE NATURALE E GESTIONE DEL
RISCHIO IDRAULICO Marco Monaci (CIRF -
Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale)
ha tenuto la relazione introduttiva sulle attività
di riqualificazione di fiumi e canali di bonifica
per dare attuazione alle norme europee ed
i t a l i a n e ,  o v e  p o s s i b i l e  c o n  t e c n i c h e
naturalistiche. Sono intervenuti: Francesco
Gal io to UNIBO, Andrea Gol tara CIRF,
Francesco Capuano Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione Civile,
Domenico Turazza Consorzio d i  bonifica
del l 'Emi l ia  Centra le,  Rober to Pandol f i
Consorzio d i  bonifica 5  Toscana Costa.
Seconda sessione QUALITA' DELL'ACQUA
Adriano Battilani (CER - Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale Emiliano Romagnolo, IE -
Irrigants d'Europe) ha tenuto la relazione introduttiva sulla qualità dell'acqua alla luce delle Direttive
Quadro Acque e Alluvioni in un'ottica di economia circolare. Sono interventuti: Camilla Iuzzolino
Regione Emilia Romagna, Ismaele Ridolfi Consorzio di bonifica 1 Toscana Nord, Marco Maglionico
UNIBO, Alessandro Ghetti Coldiretti, Claudio Anzalone Hera e Bruno Boz CIRF. Terza sessione
SERVIZI ECOSISTEMICI Andrea Crestani (ANBI Veneto) ha svolto la relazione introduttiva sulla
molteplicità di funzioni dell'uso dell'acqua in agricoltura, sui metodi da adottare per quantificare i servizi
ecosistemici, sul valore da attribuire alle esternalità positive possedute dalla pratica irrigua. Image Sono
intervenuti: Marco Bottino ANBI Toscana, Enzo Valbonesi Regione Emilia Romagna, Marco Maglionico
UNIBO, Alessandro Ghetti Coldiretti, Giuseppe Dodaro CIRF.
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BORETTO SLITTANO I LAVORI SUL PONTE DEL
PO

È STATO rinviato alla prossima settimana l'
intervento previsto in questi giorni sul ponte
del Po tra Boretto e Viadana. Le attrezzature
mobili per eseguire le operazioni sul ponte
r isul tano ancora impegnate su un al tro
cantiere. E, dunque, non possono essere
trasferite subito a Boretto.
Risulta perciò rinviato il provvedimento che
prevedeva, fino a domani notte, il traffico a
senso unico alternato con limite a 30 km/h,
dalle 22 alle 6 del giorno successivo.
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Tre nuove realizzazioni nella Riserva naturale del
Secchia

Sabato 27 ottobre, dalle ore 10 fino alle 18,
una giornata nella Riserva naturale della
Cassa di espansione del fiume Secchia per
inaugurare tre nuove realizzazioni: il Centro
visite "I Paesaggi del Secchia" nella sede della
Corte Ospitale di Rubiera (RE), il Giardino dei
Frutti antichi e l' Orto botanico delle Erbe rare
palustri situati a Casa Berselli in via Albone a
Campogalliano (MO).Il programma della
giornata prevede alle ore 10 la visita guidata al
Giardino e all' Orto botanico, a cui farà seguito,
al le ore 12, l '  inaugurazione con Paola
Guerzoni ,  s indaco di  Campogal l iano e
Giovanni Battista Pasini, presidente dell' Ente
Parchi Emilia Centrale. Nel pomeriggio, a
partire dalle ore 15,30, alla Corte Ospitale
inaugurazione del nuovo Centro visite "I
Paesaggi del Secchia", a cui parteciperanno:
Emanuele Cavallaro, sindaco di Rubiera;
Paola Gazzolo, assessore all' Ambiente della
Regione Emilia-Romagna; Giovanni Battista
Pasini, presidente dell' Ente Parchi Emilia
Centrale e Chiara Dazzi, architetto progettista
del lo stesso Centro vis i te.  Al le ore 16,
presentazione della guida "Erbario delle
Merav ig l ie"  a  cura d i  Anna Pozz i  de l l '
Associazione Amici del Quartetto, a cui farà
segui to  la  v is i ta  gu idata a l  complesso
monumentale dell' Ospitale e alla mostra personale di Francesco Fontanesi "Imago Hominis". Spazio
anche alle attività ludiche (ore 15,30-17) con "Sulle rive del Secchia chi c' è?", per scoprire gli abitanti di
questo particolare ecosistema.Chiusura alle ore 17 con una merenda per tutti a base di prodotti
biologici del territorio.Info: tel. 0522 627902; RNSecchia@parchiemiliacentrale.it.
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volano

Lo scavo nel fiume Po ha avuto il via libera «Le
barche passeranno»

volano La Regione Emilia-Romagna risponde
all' appello dei diportisti e dei pescatori e
stanzia i fondi per lo scavo della foce del Po di
Volano.
Ne l lo  scorso  mese d i  marzo  i l  Par t i to
democratico aveva presentato un question
time interrogando la giunta sul tema e ieri il
consigliere e segretario regionale P a o l o
Calvano ha commentato positivamente l' arrivo
nel ferrarese di 350mila euro, che andrebbero
a  r i s o l v e r e  i  d i s a g i  p e r  l e  o l t r e  5 0 0
imbarcazioni, di diverse metrature, che
navigano nelle acque del Volano.
«Insieme al l '  assessore Paola Gazzolo
abbiamo ascoltato gli appelli dei cittadini e
degli imprenditori locali - spiega Calvano - Nel
mese di luglio con una variazione di bilancio la
Regione ha sbloccato le risorse per lo scavo
ed oggi il cantiere è partito e si chiuderà nell'
arco di 60 giorni». Secondo Calvano «questo
intervento è strategico per il territorio, in
quanto ad esempio una barca di 10/12 metri
per uscire dalla foce del Po ha bisogno di
almeno un metro e cinquanta centimetri d'
acqua, una situazione che nei casi di bassa
marea non s i  p resentava p iù  e  qu ind i
compromette la navigabilità. Le opere di
dragaggio permetteranno il migliore deflusso delle acque del Po di Volano, e rispondono alle richieste
dei Comuni, della Capitaneria di porto e dei pescatori». Infine, «ritengo che l' arrivo di queste risorse
rappresenti una risposta concreta per risolvere i disagi che da tempo attanagliavano il territorio, in
termini di sicurezza idraulica, navigabilità e valorizzazione dell' ambiente».
E sulla questione interviene anche il consigliere regionale, sempre del Pd Marcella zappaterra: «Un
problema risolto. Avevo fatto il question time in assemblea a fine luglio a seguito del quale sono state
messe le risorse in assestamento, adesso partono finalmente i lavori quindi siamo soddisfatti per
quanto ottenuto».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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GORO E IL DELTA

Po di Volano, troppa sabbia Parte il cantiere della
Regione: 350mila euro

AL VIA i lavori per liberare dalla sabbia il Po di
Volano,  a l l a  sacca  d i  Goro. I l  cant iere,
finanziato dalla Regione con 350mila euro, è
partito ieri e si chiuderà nell' arco di 60 giorni.
Permetterà la movimentazione di oltre 40mila
metri cubi di materiale, che in parte verrà
utilizzato per un intervento di rigenerazione
ambientale del Bosco della Mesola: un' area di
pregio naturalistico dove si realizzerà una
zona di biodiversi tà per la vegetazione
spontanea, in particolare il fragmiteto, utile
anche in funzione anti-erosione costiera.
«Si tratta di un nuovo intervento strategico e
urgente per la sicurezza idraulica e  de l l a
navigazione - afferma l' assessore regionale
alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo - Le opere
di  dragaggio permetteranno i l  migl iore
deflusso delle acque d e l  P o  d i  Volano,
rispondendo alle richieste dei comuni, della
Cap i taner ia  d i  por to  e  deg l i  opera tor i
economici. Particolarmente importante è il
carattere innovativo del cantiere, che si
s v o l g e r à  s e c o n d o  i  p r i n c i p i  d e l l a
riqualificazione naturalistica: permetterà di
unire la sicurezza al miglioramento della qualità ecologica dell' acqua e alla tutela del patrimonio di
biodiversità che contraddistingue la Sacca e il Bosco della Mesola».
Questo intervento di manutenzione, a cura dell' Area Reno e Po di Volano dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, si unisce ad altre opere per un totale di 2 milioni 500mila
euro programmate nel 2018. In particolare, al ripascimento delle spiagge in erosione sono destinati nel
2018 altri 350 mila euro. Sui fiumi, invece, sono in programma cantieri per 1 milione 800mila euro.
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Centrale Biomasse, si alza il sipario La produzione
partirà a dicembre
Questa sera al teatro comunale l' atteso incontro con i dirigenti del nuovo impianto di
energie rinnovabili

RAVENNA Questa sera l' assemblea pubblica,
a metà novembre l '  in tensi f icars i  del le
accensioni sperimentali, a metà dicembre l'
avvio della produzione.
Per la centrale di Russi arriva il momento
atteso da più di dieci anni. Appuntamento alle
20:30 nel Teatro Comunale, in via Cavour 10 a
Russi, per l' incontro pubblico di presentazione
della centrale a biomasse realizzata nell'
ambito dell' accordo di riconversione dell' ex
zuccherificio Eridania.
«Come previsto dall' Autorizzazione Unica
Regionale, r i lasciata nel 2011 - spiega i l
sindaco Sergio Retini-, prima dell' entrata in
funzione del Polo energetico, la cui accensione
è prevista tra la metà e la fine di novembre,
PowerCrop Russi  Sr l ,  nel l '  o t t ica del la
massima trasparenza, informerà i cittadini sul
tipo di impianto e sugli impatti che esso avrà
sul terri torio».
Dopo l' approfondito dibattito in consiglio
c o m u n a l e ,  s t a s e r a  v e r r à  d e s c r i t t o
m i n u z i o s a m e n t e  i l  " p o l o  e n e r g e t i c o
rinnovabile", che comprende una centrale a
biomasse da 30 megawatt elettrici (92,7
termici), a cui si aggiunge l' impianto di biogas
da 0,99 megawatt e le coperture di solare che
svilupperanno 290 kilowatt.
Ecco cosa brucerà Dell' impianto si descriverà
la modalità di approvvigionamento dei legnami
da cippato, che alimenteranno l' impianto a biomasse. Le circa 250mila tonnellate annuali di legna utili
all' alimentazione della centrale proverranno rigorosamente da un raggio di 70 km e verranno nella
maggior parte dalla "short rotation forestry".
Per questo obiettivo, verrà utilizzato legno di pioppo, tagliato ogni 2 o 3 anni per un ciclo complessivo di
12 (tre o quat tro tagli per ogni pianta, in base alla tipologia, prima dell' espianto). Oltre che dalla Srf, il
cippato proverrà da proventi di ripulitura forestale e, in maniera minore, da espianti e potature di frutteti.
L' impianto non potrà bruciare rifiuti e la caldaia utilizzata sarà inadatta alla combustione di immondizia.
Il biodigestore invece sarà alimentato da trinciato di mais per 18mila tonnellate annue e da liquami
zootecnici per 26mila tonnellate. I digestati non verranno sparsi ma miscelati con parti delle ceneri della
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centrale per creare fertilizzanti. La parte liquida invece verrà riutilizzata in impianto riducendo così il
prelievo idrico del 20 per cento. (AN.TA.
)
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L' ORDINANZA DEL COMUNE PREVEDE MULTE DA 1.032 EURO AI BAGNINI

Ok alle barriere antimareggiate, ma la spiaggia non
va blindata

OK alle barriere antimareggiate, ma senza
blindare la spiaggia trasfrmandola in Fort
Alamo. Vietate barriere, recinzioni o cancelli.
Se no? Scattano multe e sanzioni per i
bagnini. Lo stabil isce un' ordinanza del
Comune che punta a far vivere l' arenile anche
nella stagione invernale. Il testo vieta di
installare quel che impedisce il libero transito e
il raggiungimento della battigia da parte di
tutti, e in particolare a persone disabili e
portatori di handicap. Per chi non rispetta l'
ordinanza sanzione di 1.032 euro. Lo scorso
anno la municipale fece 31 multe tra gennaio e
febbraio scorsi, per uso di materiali non
ammessi e degrado delle barriere. Il reparto
Edilizia e ambiente dei vigili anche nel 2016
aveva rilevato 34 sanzioni in quanto le barriere
erano state montate prima del periodo imposto
dall' ordinanza. Le barriere devono essere
costituite da piedritti infissi nella sabbia e
pannelli in metallo, legno o plastica, con
altezza massima di 1,5 metri. Devono essere
montate in modo che, per ogni stabilimento
balneare, sia consentito «almeno un accesso
alla spiaggia e alla battigia di larghezza non inferiore 1,3 metri».
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Spiaggia di Rimini accessibile anche di inverno: no
recinzioni, limiti per le barriere anti-sabbia

E' in pubblicazione sull ' Albo Pretorio, l '
ordinanza dirigenziale che impone le misure
per il decoro invernale per l' arenile, a partire
dal divieto di mettere barriere e recinzioni sulle
spiagge. Si tratta di un corpus di disposizioni
con il quale si intende garantire i l l ibero
accesso pedonale sull' arenile anche ne l
per iodo successivo e antecedente al la
stagione balneare. Un divieto all' installazione
di recinzioni, barriere o cancelli, che possano
costituire un impedimento al libero transito e al
raggiungimento della battigia da parte di tutti,
ed in particolare alle persone disabili e ai
portatori di handicap, per far in modo che la
spiaggia non sia solo una risorsa da vivere nel
periodo estivo ma possa essere anche un
bene da tutelare e vivere in tutte le stagioni
dell' anno. I concessionari dovranno attenersi
all' ordinanza, la cui inosservanza è punita dall'
art. 1164 del Codice della Navigazione, con
una sanzione amministrativa del pagamento di
una somma di 1032. Una misura sanzionatoria
già messa in atto dalla Polizia Municipale la
scorsa stagione , con 31 multe fatte, tra il
gennaio e il febbraio del 2018, che hanno
punito situazioni di difformità per l' uso di
materiali non ammessi e soprattutto per la
situazione di degrado in cui versavano le
barriere frangivento. Si tratta di un controllo massiccio, eseguito dal Reparto Ediliza e Ambiente della
Polizia Municipale, che anche nel 2016 aveva rilevato 34 sanzioni in quanto le barriere erano state
montate prima del periodo imposto dall' ordinanza. E' prevista infatti la possibilità di installare barriere
invernali "anti sabbia" per impedire che, a causa del vento, si formino cumuli di sabbia nella parte di
arenile posta più a monte, ma queste protezioni devono avere determinate caratteristiche . Devono
essere costituite da piedritti semplicemente infissi nella sabbia e pannelli in metallo, legno o plastica,
che abbiano un' altezza massima di cm. 150 e devono essere montate in modo che, per ogni
stabilimento balneare, sia consentito almeno un accesso alla spiaggia ed alla battigia di larghezza non
inferiore a cm. 130.
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